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Nel libro primo del Capitale Marx indica 
la corrispondenza tra «una società di pro-
duttori di merci» e il cristianesimo 
(soprattutto nel suo «svolgimento borghese» 
attraverso formulazioni come il protestante-
simo o il deismo). Il passo è breve ma rac-
chiude una profondità teorica straordinaria. 
Marx infatti non si limita ad affrontare la 
religione come travestimento ideologico dei 
rapporti di classe o come strumento di pote-
re delle classi dominanti. Il cristianesimo 
diventa la forma di religione più corrispon-
dente, più compatibile, più confacente, che 
più si addice alla società incentrata sulla 
produzione di merci in ragione del suo 
«culto dell’uomo astratto». È a questa con-
cezione essenziale che viene ricondotta la 
migliore corrispondenza del cristianesimo: 
una forma religiosa che si basa sul culto 
dell’uomo astratto si incontra, si rapporta 
con grande efficacia con la società della 
merce e del suo valore stabilito in termini di 
«eguale lavoro umano», di lavoro umano 
astratto, con una società basata sul rapporto 
individualizzato tra produttore di merci e 
merce. Non era nelle società in cui 
«l’esistenza dell’uomo come produttore di 
merci» ricopriva uno spazio marginale, in 
cui la dimensione sociale dell’«uomo indivi-
duale» non era giunta a maturazione, in cui i 
rapporti sociali presupponevano ancora una 
collettività di specie nell’interazione con la 
natura o si basavano sul legame di signoria e 
servitù, che questa capacità di astrazione 
dell’essere umano in chiave religiosa poteva 
acclimatarsi e interagire al meglio delle sue 
potenzialità storiche con l’insieme delle di-
namiche di una specifica formazione econo-
mico-sociale. Il cristianesimo diventa la reli-
gione ottimale per la società della merce 
perché si dimostra la forma religiosa – in 
una società che ha ancora bisogno del 
«riflesso religioso» – della forma mentis 
compatibile e necessaria rispetto a questa 
società. Si sviluppa e si afferma storicamen-
te come la manifestazione, la concretizza-
zione sociale di una concezione generale, di 
una pensare collettivo coerente con le fonda-
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